
la  chiesa  ‘inquieta’  e  ‘in
uscita’ di papa Francesco

papa Francesco

la chiesa inquieta

da Altranarrazione

Sogniamo una chiesa che faccia aspettare i c.d.
capi  di  Stato  quando  alla  porta  suona  una
vittima delle loro politiche.
Sogniamo una chiesa che celebri Eucaristia di
Solidarietà:  ad  esempio  fuori  l’Ilva  di
Taranto,  davanti  ai  poligoni  militari  come
quello di Salto di Quirra, davanti alle basi
militari statunitensi presenti in Italia.
Sogniamo una chiesa che rivendichi la verità
sulla strategia della tensione.
Sogniamo una chiesa che sia vicina alle vittime
di tutte le tragedie, ed in particolare di
quelle evitabili.
Sogniamo una chiesa che diventi megafono della

http://www.padreluciano.it/la-chiesa-inquieta-e-in-uscita-di-papa-francesco/
http://www.padreluciano.it/la-chiesa-inquieta-e-in-uscita-di-papa-francesco/
https://altranarrazione.blogspot.it/2017/02/scissione-pd.html


sofferenza  dei  cittadini  dell’Aquila,  di
Amatrice  e  di  tutti  quelli  colpiti  dal
terremoto.
Sogniamo una Chiesa che ricordi ad ogni omelia
i  soldi  che  il  nostro  governo  spende  in
armamenti,  il  numero  di  disoccupati  e  di
precari.
Sogniamo una chiesa presente negli ospedali non
solo per dare l’estrema unzione ma anche per
rivendicare il buon funzionamento della sanità
pubblica.
Sogniamo una chiesa coinvolta nei sit-in contro
i licenziamenti dei lavoratori.
Sogniamo una chiesa che si sdegni di fronte
alle ingiustizie sociali.
Sogniamo una chiesa che mantenga la schiena
dritta davanti la potere e soprattutto che non
cerchi contraccambi.
Sogniamo una chiesa che riconosca come martiri
della verità ad esempio testimoni come Ilaria
Alpi, Paolo Borsellino, Giovanni Falcone.
Sogniamo una chiesa che si preoccupi per la
vita del magistrato Nino Di Matteo.
Sogniamo una chiesa che chieda di entrare nei
CIE per verificare le condizioni dei migranti.

Per adesso sogniamo.

Ma un giorno siamo sicuri che diventerà realtà.
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testo di papa Francesco:

“Mi  piace  una  Chiesa  inquieta,  sempre  più
vicina agli abbandonati, ai dimenticati, agli
imperfetti. Desidero una Chiesa lieta con il
volto  di  mamma,  che  comprende,  accompagna,
accarezza.  Sognate  anche  voi  questa  Chiesa,
credete in essa, innovate con libertà”.

(Papa Francesco, Discorso all’incontro con i rappresentanti
del V Convegno nazionale della Chiesa italiana, 10/11/2015,

Firenze).
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la ‘partigianeria’ di Dio
 

prima gli oppressi
da AltraNarrazione‏ 

Ogni lacrima degli oppressi è stata annotata
con  la  mano  di  un  ragioniere  scrupoloso,
mentre del bilancio dei peccati sembra che se
ne siano perse le tracce. È fatto così il
nostro  Dio:  diligente  nel  medicare  ferite,
negligente nell’assegnare colpe.
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Se gli oppressi non hanno dove posare il capo,
hanno però un luogo dove trovare consolazione*.
Il cuore di Dio è innanzitutto per loro. Gli
altri dovranno attendere prima di essere ammessi. Udranno
parole uniche che Dio rivolgerà solo a loro. Nessun altro
potrà  ascoltarle,  neanche  origliando.  Riceveranno
spiegazioni,  ogni  interrogativo  troverà  risposta,  e
scopriranno che Dio non ha dimenticato nulla della loro
sofferenza. Ogni lacrima degli oppressi è stata
annotata  con  la  mano  di  un  ragioniere
scrupoloso,  mentre  del  bilancio  dei  peccati
sembra che se ne siano perse le tracce. È fatto
così  il  nostro  Dio:  diligente  nel  medicare
ferite,  negligente  nell’assegnare  colpe.
D’altronde sembra abitare più in un ambulatorio che in uno
di quei lussuosi palazzi dove si emettono sentenze civili o
religiose. Ma sempre “umane”, nel senso di terrene. Com’è
diverso il senso della Giustizia nella sua logica: per Lui
significa riscattare l’infelicità di quest’esilio vissuto
dai suoi figli al buio ed esposti ad ogni genere di male. Se
per l’uomo giustizia è punire per il Signore è guarire.

Attualmente però Dio è impegnato nella ricerca
di  persone  che  si  rendano  disponibili  ad
anticipare il suo conforto agli ultimi, qui

https://altranarrazione.blogspot.it/2017/06/falsi-profeti.html
https://altranarrazione.blogspot.it/2017/05/confidare-nella-giustizia.html


sulla  terra.  Le  selezioni  sono  molto
difficili e vanno spesso deserte per gli
improrogabili impegni degli uomini: accumulare
denaro,  programmi  televisivi,  partite  di
calcio**. È così che a Dio gli tocca vedere
morire  i  suoi  figli  prediletti  nella
solitudine.  Questa  assurda  separazione,  che  ci  fa
rinviare le dinamiche del Regno all’aldilà, produce molte
vittime. Il rinvio è il lago in cui sguazza il male. Non
servono lamenti ed invocazioni se non ci convertiamo dalla
passività e ci continuiamo a dimenticare che non solo la
terra ma anche i nostri/e fratelli/sorelle ci sono stati
affidati in custodia.

* “Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io
vi darò ristoro” (Vangelo di Matteo 11,28)

** Vangelo di Matteo 22,1-14
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